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I N S B R Z I O H I . . . „ 

OmiuslekU.' Mo-^liiilt, IHAìiKJuiyrìlis lUlWnf 
riuwoiill, »(mt )toJ# . , ., „ .1 ^»lit tS 

, il» « a i u Mm . 1 » 
. -i > » '[•IH mtr&vii verni in «ttvtmru. 

Si TMla nU'BdiwIu, »U« Qsrt^M» Buai*M' 
• pnaM|, r̂i:)«t]̂ au tabfiswU ^, • ,, 

Tslstono. , U* 'i)<>i<<*i'« «rrtiralt Mnlailml IO., , 

, |E(}Q({| .f-jjrò^opijffl il; Giornale • del, 
Popo^,-^ ie' jinae principali del dise^ 
god di legge sui divorzio d'iniziativa 
gaf^tnentai;!}^ ohe si propongono, di 
pres^nt^^^'^'dOTutaljì socialisti Bqrenini 
9 Hp^oiajii, .qÒDBdrtp ohe tale riforma 
al nostro' diritto, itimigliàre possa os-
sece„|HpoggÌ8t{k 'i<A Óqv^rno ^ora che 
!|pD[è^ptù mmistrro.,doll^ giaatizia il 
regionario Oiantupoo. 

P6r,«HanJ,o pi,"«^?nlato il»! duedepu-
tatl,jqe,u'e8(j;omp, s^ t̂ovfi delt'iSstreaia 
^jai8|r^^,'t(i'ott diljferî oB BIOUOÌ da altri 
progetti sul divorzi^ pi^eeedeptemente 
escogi,Wi,d^,altr.i, ad ,espmpip quallo 
dòirp«.,,Kill,a ^itq^ìa^pi'àiid^nte iJeUft 
Cfiip^ra, d^ i , to l t a t i , . Ed 6 da ritenere 
qtijB oggi, .nel,secolo v,ej)tp9ÌB)q, l̂ k ri-, 
fgpi^à 3e.|,(ifyqi;?(f), pon',(ROfmtr.<(r4 più 
gli oafaooli ohe j M o n t r i . p e l , passato, 
ma|gpftda,^^é m,Italj&.aon siano mai 
mancati i fautori dttU'à,d\ssAj|ubilit& delle 
qoaze, c|^ll^,o|?Mloa « ' l ' a r ia civile e pe-
vjfi,^ dpltifli'jpr^c^»,di.Melchiorre Oioja 
ai'libri e ai discorsi pai:lili>;entari di 
f̂î Y f̂OP» Mpreill. , , ,„, , , , ,' ,, , • 

•ii ^rb'gettP* tóodfflèà il' càp. IO del 
titolo VI, libro I del'Còdice òivile','ili 
(H>SiBt(v«ggi,ai(g& «ll'iinioa5ii«i»»a;dfe«iÌo-
gliroentp,,ÌBl aiatrluioilloi'(decesso) altre t 
oatiSO.-.J<a ..prooadura 'dais8gnii>e<sarà 
i4entl«a',a .quellai datlalegge. tracciata 
par. la.sftparaiiiono" persanàle. In quanto, 
agliief&ttiriiikruanogli stessi,ohaqaelli 
dellpisfiioglimentoi dei-matrimonio, an-
obeisotto llftHpetjtol,dei:rapporti eoono-
Oìiî i,, L'i*Utoi|itai'f giudiziaria ifiréndorti: 
«a^PìPer ca»o glj, lOpporlunÌLprovvedi. 
miiutt.,aj,y#«!«ggjp doi figli dei divor­
ziati, t9(v«()dctit<l«lcolo- doUii!.colpa di 

l;̂ R̂Bi|̂ l,V,̂ ) lp,r.ft',]q9n,dizioni, eopnomicha. 
I lie^ipjji^se M janaìillaijjQnto i,del mai 

tj^i^omo" ,̂ .a,rel)b(jr.o, Iji ppn(tanna, al l'er-
SS?'^^^'.,*'àB-*W| ^ p o p WBO di. ,10 
mhi» WW»'"}P.=).!M"̂ '?«•lo,l di, uno 
4?,LefiPlag'ul'wmWÌ}^ me!ltti,le,B l'im­
potenza pe,fp^^^«?, p,,nif|Bi^p«ta. aupops-

i,];n|ng.,jja.,,%pndanna., infa.Bo^ntp ,e. la 
s^ji^ra^ioqp ,pe.i;3ppi|3 durata ,3^ anni, 
^|,prplBj,jlon, p'è(,_dprata 5 aiin'i, %& cjè 
pròle'. " ; „ .,.-,',],„ , ; 1 , , i, 
jjiii80g|jf( nptdré ' phe,,8Bpón4o la Ipgi-
stazióne 'vige'nte, l'i'nfermitèi di,mente,p 
l'impotenza P.erpetiia. a manifesta sono 

flstóa m ''aàMxmSmmmi 'se 
preesistano alltì StessP'.-Ora 'il'ronipere' 
i|»PwWf9Pio««tes#-,ttnioaa-a<!aWolo 
c!pii,fip,rp)i.,mfi' eziandio dei <8oorì',vped 
up%(ppla,yiaifl9Ìca,soprpy,veButa.ad uno 
4pi„oppiagi,,nofl,PRd„non apparire cosa 
qplto grave ,p degna, d'essere studiata 
Pfimaì'ps^esai adottata. , -
, Ocporreràipoiiistabilire chiaramente 
che.cosa,8)4)di' pena • infamante, se' si 
rjtpru»! ftjqBestaiflspresaione , s^ t a ban-
4it%,4»Uo,n»p»e leggi penali^.-
.jsli'on.jPeRepint.npn ,sarebbe avverso 
ad accordare il divorzio, come è itccor-
dftta I la,, separazione, consessuale, per 
nmtup.i consenso. '.Sarobbe il idivorzio 
2?'i 1?"^ . Ì^"£ff«#* tPw,te... .romano. 
Ha rido .rttrtìie aMór» matuw ìà PP-, 
scienza 'pubblica,_iie|^ pptera flsai;e in 
Itàlli .dtìéMÓ 'di'cni.'giiisi'parla oomu-
nemedfe'm Frindia. ' ' • • 
•^JWl«MSHtì»«»»!SW|l<STÌ 'W gSIrKeìnK 
sp.ftjpppi^o, %d,i,9s^prp, ,pr,eoejiato i}a un 
É^i!;(pdft|4J', '̂flPlÌP.®, separazione pprsov 
W l mm (»?,".'«ltim<'i pi-pgetto Jilli^),, 
«PJHWSRS.J,' ^v'yorzip. i^ndfà) inco.pt,ro 
8|l,'gsti^pò)fl.'4),,tiiiftq la prevenzioni! con-
fp.?Sjp,9ali„-iE, ,pHre, ijj.C^piera dai de-
pii,(^i), y'è.Jii'.CaBipra, degli, alptti dal 
B^j„e nqii,8,wp>fi5io,oomp si ^ cpmppi^r 

8j^je„del}',plempi)t()t,teipmininp il divòr­
zio sia avversato in'una maniera asso-
l i ^ ^ e dp.pisjvai., , , , , , , „ , 
,j,p.EP.u^p,',,istjiiuito,,,cpji('è da noi, il, 
m^;r|^pni(i. p|xi^p, ii;o?i pi 'doxv.pbh'es-
W^m 9H?sf,i9MC9l!giOWf}pl (iiv,orzìo„ 
P ? M H K P R ? ?PgWrfiÌep?mpnite .le opi-
taom.,dpJ.D,p.>B,opiald,i II diyoriiio non 
8,imnppp l^d.»'6,^np : Jra^j-apnp pvpflttp 
^pfll; legg? 8pl divppziQ, po.lorp„ohe ppp. 
|ij9„^piio,j impediti, • dall'ej ),ppo,, predenze,] 
1 . » jljjHHfnP.,«he p,a ipi;ogpttp,,8ul,di-

vorzio, d iniziativa governativa o iparn 
kpi§p^£ire, tprpasse a,i ayerp .pi-obabi-
W ' # fe^n'iS™ I m e ' d e l l p 3 ^ t p , Il 
|>^p^,ripr6pder,ebhe aigridare che si 
v^p\^l^cris^pniz?^re ritftl(^,,.e gJliijflT 
BJJA ,ai;pWp9|̂ YÌsii? vescovi dftl .Regno, 
ripeterebbero nelle loro > pastorali i il, 

mamenta ai clericali governanti il Balgio 
che gli facciano il favore di abolire il 
divorzio, entrato colti in *igbr4l' col 

I codice Napoleoao, dal quale Htnasain-
I tatta la pagipa del ,divprzio che nel 

IBIU in Francia la restaurazione, auspice 
i l De Bonald, si affretta* a stracciate. 

MLLTCJAPÌTAQI 
If Miriisìéì^o e i radical i .^ 

Roma se - ' '(W.) —•,E*-s:i'?itO'm«lto • 
notato un colloquio, tra Iton. Zaaardalll 
e l'on. Sacchi reduoé''dal'trionfale di­
scorso di Arezzo. 

Il otjlloijllio fr'n'i.'diie'uomìni fu cor-
dlaliisiino. L'on. StóoU promise Hap-

I poggio del gruppo. radidftlb, rotto ben 
'chiare e determinate co'ildlìiioni, 

Per, gli altri grijppi 'dell'Estrema' di­
chiara di DQB, aver veste per poter 

J prendere impagni., ,,. 

f 
Roma se — (Jl^V.Oggi i Ministri e 

jsottosegretari furqnp in Yisfta di omag-
;glo dalla R,egina, madre. 
l Margharila, sempre trista; ma cortese 
ed affabilo, si intratteùne cordialmonta 

[ed a lungo con tutti: 

i Le Cifre'minarle M « t a t o . 
i Roma SS — Da un calcolo appros-
(Simativo fatto sul, censimento al Mitii-
Istero d'agrieoltiilia,"!* pòpoteiona del 
ìragno salireb'bb a 33 milioni. 
' . '. . 1 , , .  

I m \ DI SIILE,». « HODEBiTO >. 
i La tt)tra*aroi-wperinon«rol»i(!a Pravinaia di 
] Padova Borivo : ' , 
t . ,«Non, crediamo .di mancare affatto 
I ài rispetto dovuto al Capo dello Stato, 
'ripetendo ta_ssatiyamente che il Mini-
] stero attuali''é*iiViiiÌulto alfa moralità 
( e- ad ogni onesta regola di governo ci-
;vile; è uno stfo'gio irtlquo 'al partito 
I monarchico"; è una insidia e un pericolo 
lpe('ùia»enti'alla -integrità della Patria.^ 
iCrèdiaitlò' anzi,- di' adempiere a òn do-
1 vel-e ' preóiso * di ' • bu'Pni italiani 'oonter-
i mando che i deputati d'ordine hanno 
• l'obbligo sacrosanto di ricusare subito 
! tregua e quartiere agli uomini nefasti 
0 imbecilli che. il connubio di una in­
coscienza fenomanaia,,e di una pazza 
bizza»ia|fe8t'W»S^o*ft*tepinBew'gi<'-
condamente.-ai supremi poteri dallo 
Statò, •qù'ando''apptfntó si imponevano 
la maggiore 'sèi^:età a oc'ulitezza di se­
lezione.' ' 

SupponeW M rimile frasario si leggesse in 
s iin giornale radicale; e sentireate ohe strilli I 

Iflteres'saiitfÉBdÉOiirJaiDiistjife. 
VAvanti!' fa ijn'interessanta rivela-

izione su uno' scandalo parlamentare 
che rimonta al 1892, riproducendo i 

i resoconti delle .sedute della Camera di 
allora. 

Il deputato Rinaldi aveva presentato 
un disegno di legga',' col quale toglie-
vansi le propine ai conservatori della 
ipoteche, dando loro uno stipendio; tale 
disegno venne, accettato da Colombo e 
da'Salandra, ministro l'uno e sottose­
gretario, l'altro delle Finanze. 
,.Improy,yisftpie,ntp,,il .18 febbraio 1892 
Colombo contrappose un suo disegno a 

• quello dell'on. Hlhaldi ; ' quindi venne 
1 chiesta' la sospePsiva. 
' Nella seduta furono pronunciate gravi 
\ parole alludant! alle pressioni fatta dai 
' conservatori'delle ipoteche; ' 

Ora La'Propaganda puhblica una 
lettera in data vi gennaio 1892, con 
la quale'fa il-noma di un conserva­
tore,' impiegato ù Napoli, certo Filippo 
Tricomi, che domanda a un altro con­
servatore se intenda concorrere alla 
spesa ohe si faranno per combattere 
il famoso progetto. 

Intanto il Papi la non chiede mene-

Oggi Milano, nel trigesimo del lutto, 
commemora Giuseppe Verdi. 

Alla commemoraiiiono degna assiste 
reverente, in spirito, ogni italiano. 

''•WHMNUIMnMI^ 

L'incendio di,un teatro. 
A Catania «n tarribila inoendio di­

strusse completamente il teatro Casta­
gnola. 

Vi sono 2 morti e-.parecchi feriti. 

Rubano anche le campane! 
L'altra mattina a Poli presso Pala-

strina, il, campanaro della chiesa, re­
catosi a suonare il mattutino, s'accorse 
che la campana non a'ura piii. 

Ignoti ladri l'avevano .rubata.durante 
la notte mamt ohe'nessuno se ne fosse 
accorto, i 

NOTÌZIE fiSTERE 
l'isMlo M m iisiera-V Ciepeta wiì. 

New York S6 — Si annunzia' ohe 
cinquanta minatori di una miniera car­
bonifera di Flaibond Ville, sono mòrti 
ieri in causa di un inoendio: Uno solo 
sfuggi da tiiorta, ma é . gi'avemente u-
stiodato. 

I danni nella miniera sono conside­
revoli. 

NOTIZIEJTALIANE 
! LA G ROM AC A DEL FREDDO, 

Bergamo S8 — ,11 freddo, oontipua 
ad essere insopportabile, Anche qui,le 
persona più avanzate di età non ricor­
dano un'invernata simile a quest», Ba­
sti .dire che in alcuni paesi della pro-
vinijia il tpKmomptro è disceso sipo a 
19 .gradi., In alcuni punti l'acqua pota-
t)ile, è gelata e.cosi quella di molti con­
tatori, ai gas che di conseguenza in al-
op'pi, lubghii npn s.i può accendere. 
. Dioesi che un detenuto, ip espiazione 

di„-penji nel re,óluàorip di S, .Francesco, 
s'ito nell 'ai^, città, ,sia stato ieri tro­
vato morto assiderato. 

COSE DI SPAGNA, 
La fine dello soandaio Ubao. 
Madrid 30 —: Li ' signorina Ubao fu 

rinviata a casa dalla Madre superiora' 
del Convauto dalle Schiave del Sacro 
Cuora. 

Parò fu necessaria la minaccia dei-
l'intervento della forsia Ihlimato dal gin-! 
dica al Convento se quanto ilon rilasciava 
la giovinetta. ' 

L'incontro della madre o della figlia 
fu commovenilSsimò, la' fanciulla ab­
bracciò la genitrice e si" sciolse' itt la­
grime. • i ' ' ' 

Lp-aioideUft.sJgBPr^a Ubao dlohiii'ò 
che iprima di ricorrere ai' tribunali 'à-
veva invano pregato il Vescovo e il 
Nunzio Apostolico di ordin'àfa al Con-
veilto il rinvìo della nipote, ma' 4uestl 
non vollero far nulla. 

NEL TRANSVÀAL. 
I b o e r i p e s p i n l i . 

Villamore S6 — Gli inglesi scaccia­
rono i boeri dalle forti trincee; inflig­
gendo loro gravi Jierdlte: vi sono sai' 
inglesi fra morti a feriti. 

Bear S8 ~ De Wet e Stejin tra-
vei'sarono nuovamente la ferroVia, B, 
riord'tìi 'Kraankull; trovansl o r i presso 
Petrusvllla e non possono attraversare 
rOranga, essendo il fiume .ingrossate 
dalle pioggie. i ' . ' 

Pretoria 36 — Botha riusci a fug­
gire con 2000 boeri all'inseguimento 
degli inglesi, cpmandati.da Frenoh.' 

Invenzioni e scopepte. 
L'ultima di Edison. 

Telegrafa da Nuova York che Edison 
ha inventato un nuovo acopmplatora, 
il quale par la sua sempltóitk e par il 
suo buon mercato costituirà una vera 
rivoluzione tecnica. • >' " 

Esso potrà venire applicato come 
geparatoro della luce e dall'energia 
elettrica alle industria, alle navi, 'alle 
ferrovie e renderà inutile il consumo 
del carbone sinanco negli usi dome­
stici. • 3 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Donisiii 26, ^, Toofllo, , , 

X . 
Eitemerlde stqrliia, — 27 fìbbroio iS9S. — 

Immensa neve in CaroiS; (Um'Aùtobipfffa/la d̂ l 
Lupi'èrl). ' ' ' 

X 
Par Unire. -- Un anonimo ohe ha buon teilipo 

ha compilato e oi manda il leguente ginochetto, 
sui nomi del nuovo ministero; , ' ,,, 

• W ellamhorg 
P J card! , 

Ga 1 imberti' ' 
:M; orin ' . ' 

a 1 olita . p 
Po n za , , , 

O l naso 
N4,si ' 

Prine t ti 
Zanard e Ui > . 

P p toglip , , I 
Ooijo o -Ortù . , 

ijon c'è ohe dire: jjual .'"^YoUemborg par 
messo appetta nel Mimaièrtf'perlle raénloni del­
l' Evviva! 

FROUflNCIA 
Ancorili fatti di Tòlnièz^o, 

•Una corrispondenza dà ,Tolmezzp, al 
Giornale di Udine • viene a conferma 
e a buona tastimoniaoza per la verità 
dai fattj a la giustezza degli apprezza­
menti eàposti dal nostro corrispondente. 

Anche in essa si rilava coma si tratti 
di una'ioqualiflPàbllamontatura; coiìie; 
nulla glnstifloàsk'e'là paura da cai si 
lasciarono Invadere colorò ohe tóénó, 
lo avi^abbòrp dovuto; coma il disordlhe 
non è8Ì8tasàe.... ohe' 'nella teste' de^U 
Bpàvetitati. 
' E óotiimeiita:' • . .j ' 

« L'Autorità fece baue, a tutela del-
l'oMine''pUl)bllco,'òPl prenltìnirsi di utf 
discreto .numera di carabinieri, ina il 
far-veiiire àhche' la fanteria è étatò d'tf 
lusso'^ inutile. LVyérla fatt.a'compa'tìrò 
dìniostra ootije' ,l'Autorità npn.'sia^ a l 
corrtate,diqdanlÒ3uòcéda, non conosca' 
la nostfa' pópplplona, non sappia ap­
prezzare ,p '"valutare'rielle giusto.prò-
porHòhi gli "eventi a gli ilowipi, .E sa' 
fu un dippiù, il far venire una ' oot»|-
pagnid di, soldati', fu 'colpa (lasciatPiì4i 
dire) U far carièaH ìa'folla per il solo 
fatto, che una dozziptl di parsone can­
tavano: Suviva Ootninotti! vogliamo'' 
OominotU! —, sull'aria dì una vècchia 
Panzonò paesana. ' ' 

« Dìfatti oltre a qi^el grido ' (niente 
atfatto sovversivo) quali altre ospressloni 
0 fatti han data' rflglono a colui che' 
Ordinò là carica contro una paoifloa 
inarme popolazione composta quasi tutta 
di donna a bambini? Che, ripeto," non 
sapendo l'impor'tatì^^ di quella ohe era 
stato ordinato;'stava ferma e sorridente, 
addossata, ai 'mujri.'deHa case, incpnscia' 
di qilanto .tùrsié nòiev'a succ'edere'. ', 

«Mal 'a 'Tòltoezzo'sl udirono i ' t r e 
famosi squilli, e Dio lo voglia che mai 
più ciò abbia a succedere, iperphò qapUi' 
non 8ono .cèrto fatti, per la pacificazione 
degli apim;, . , , , 

«Addolorati di. quanto vedemmo,.noi, 
terreipo -a mant'e il. giprpo). le cause' ei 
gli uomini ohe tanta onta hanpq, gettato 
in, faccia, al paaBP,'.Ma-è di sollievo ini 
tanto,abbattipnentp d'apimp accennare, 
all'eser.pito, che itu,;ooma sempre, supe-i 
riore a tutti gli elogi, tenendo la più 
irreprensibile condotta. Alla sera quapdo 
tutto ritornò, trapquillp,, udii,polle,mie 
orecchia parecchi di quei bravi giovi-
notti meravigliarsi del .perchè li avasser. 
quassù' condotti. ' ' ' 

« Essi credevano di trovarfii di fron'te 
ad una massa'riottosa' ed invece'rima­
sero mortifioati nel vedere una popo­
lazione cosi tranquilla è cortese...»." 

•» . . . . > 
— Ed ora'? — domandiamo'noi —' 

Ed ora? ' . ' ' , " . S 
Saremo'franchi;'Come' sempre'; a costo' 

di essere rudi. • ' .n '; • . 
Una soddisfazione a quelle popolazioni' 

la si deve; e d'altra parte non si può 
ammettMe -7\my lo^{Slie|sp; prestigio 
dell'autorità'— ohe ri'marigano'inp'aripa,, 
al governo di up ,p,apse, uomini'risph' 

Itati cosi inetti, ,cosi.'ppoo, conoscitori^ 
così facili alla, tremarella. ' . 

, Gran , parta ^(Jellé' cariche alatiive 
sono già vacanti "e la rinnovazione della 
rappre96at«nz«'"mtthtcipàlé"'8V''-'preseiit«' 
inev.itabila ; la scheda, pppolare, farà le, 
dovuta' giustizia. .̂  , 

Ma anche in oplorq che r^ppre.sen-
tano lassù ' - r cosi male 1 —le,funzioni 
governativa, cosi male da far dire del­
l''«Autprità», ciò epe ne dica pel cenno 
su riportato i l , corrispondente di un, 
giornale conservatore; spchaip costoro,-
dicevamo, bisogna p.ro.vyadara; e solo 
cosi si tutelerà^ s'%YÌj|m'entè .ed efflc^ce-.. 
manta.il principio, d'ordine ed} autorità. 

Gié(, Quella|Oraiaai è gente ,^sauto-
rata; ed è ora e, tempo che, più che 
ai riguardi par le « camere », si badi 
ai dirjtti p ai'doy^ri dpi buon governo. 

E poi, uno dei fondamenti dell» giu-
I stizia in tutte le pnbbliohp.AmministrR' 
ziòni è e sar^ ' sempre questo : — Chi 
r^ppfi, ,pagìii._ ' , , , . . , 

La'coda dei fatti,-^ Gli arrests^ti 
— Alle.' Assi?'é,'!!! _"'"•--—•'-
|ia ohiesita la truppa IH 

1 Xotoejiio,. 86 febbraio; 1 
(Nostra oorr. parti) Niente ' successe' 

dopo le 3 della domenica scorsa. * ' 
Ii'sai arrestati, non ostante le pratiche 

del oav. Dante Linussio, sono tut tora 
detenuti ed anzi il Procuratore del 'Re 
(ormai' famoso per le sue istanze) con­
cluse, per il loro rinvio alle Assise/ 
Non so cosa farà il Tribunale: ma per 

lo informazioni da ma. iassunte,. nuUsi 
fecero .di gravai chi,, più, fOMu.-mano 
erano .presi dal vino; si limitayano a 
gridare viva Comìpottl, è slJ'là^p^Mnd 
arrestare cottié 'fecorej Anz,lt'|lpn,',?i 
fecero nemmeno, arrestare, m»,i sagdl-
rono, i |Carabinieri, in caserma' |al. .Ipro "' 
invito. ., , ' , . . . , „ , 

Si è oajiito 4»,.avere fatto, % a topicn: 
e da dompnipa ^era sì mette |in ,.«iro 
la voce che nessuno domandò la, truppa, -
m,a questa fu spedita d'ordinp.diretto 
dell'on. Giolitfi (!!!) E ohi,rAa domandatti 
al Ministro! 

Ho latto suir^rfn'aft'co il telegramma 
e da .opwlspPadeflZàPeertàMlfltB'àttìitl 
in buona fede, ma Hpa's0fl6""del'tuttp 
esatti nel 'fatto'e-nelle'oausèi' '! . •''"' 
..Oohfermo le-dimissioni dì'tódlti eòi^-

sigllerì. ' . . l ' I l'i') , ...i"' ' '. 
. Si 1 caro» però un a'oopmoda'Mpùttì''jer 

evitare U Cpmmissario Rpg|o. ,,5,^11 

Pe r ' l a ^efltà 'sentianio'drdbyòr'stìgj-
glungei'e; pbî  altre InfoMùàzIoni diWttè' 
e sicure, da Tolmezzo: che. lâ  truppa 
fu chiesta con insistenze che vinsero 
la riluttanze, dejla'. Prefettaffi i f Ahe 
si etìgpVa IHpVio d l ' ? o r l | | | t t o > ^ g . 
giàli,%&ìiie'«e tutta la S M P ' f à s s e ' a 
fpoco e flamnie.. , ; " . . , ) . ••i, 
' Viva il oìelo,'|dppo aver ingàpnf^tp,' 

per "esagerale fantasie, le A,i^tprit^ ^«r 
peridri, si vorrebbe prà'turluplnaiiè „i\ 
pubblicò e l'inclita? . , , 1 1 ' , V i 

Dimoiti-aiioni a Verzegnis ? , . ; 
Scrivono da Verzegni» al 'ac»iiilim; 
A scimmiottare le dimostrazioni d'ella 

vlciòft'Toipiezzo, uri"gruppp 'di'fftpinpr 
ròsi'della ^fraziona d' phit)ni'fi_ di. qu'psia 

' C^laune, s*! presentavano.fluest oggi .qel 
l6oali"-principali pròtàstandp opiriBpjj»|* 

, consigliare delìbera testè-'àpprovaìa dal-
. l'autorità tutoria, relativamente -all'am-
' pliamento dei ..locali ,scolaatÌBÌ.-,s, -

ObbìòttìVo'dìHh^^è ''dimòilfelMe', se-

j decentramento ^ che iil< Ideale Consiglio 
; saggiamente >olltf'eVitkre' col deliberare 
il'an^pliam.ento ,^eÌ! ^,pcali .pr,epf(ìf)i^nti, 
cDii(ie".?i"'ifeda' ai dispetto di' certe rar. 

igitftti di' campanile. Un bravo-dr'è'tioilé' 
'a | là rappresentanza ninnjcipàlp'lpdiiu'n' 
'sincero elogio alrautorità,,tutprjj, ohe 
alla 'fine sS'resistere'alle ' tmpBMdnità 
di quei frazionisti, 's.Mi'iXli.'-

Diaspis pentagona. 
La diaspé peniàffbnà 'è ' stata sco­

parti in alcuni,Comuni in puìvj'aijno 
decòjps^ Ifê  distribuzioni non ^sp^j^8^|e 
fatte'cèp'quella,sevprlt^, phe pra del 
case, 0 dove'' malauguratamente anziché 

' ricorrere ,al matodp distruttivo/ si è .ri­
corsi a.quello curativo. In-tutti 'questi' 

'Com.dni-'perd, i prèprietari;si'SÒriP,J,y-' 
stfasl che il ,mptpdo'cpr^tivo''hpnjip,?;-'.' 

,ouijp.a,attendono'' 1 epoca .deli dimojo", 
per-estrarre i'gelsi malati p.'abbrttsto-' 

• liriì. , " ,' • ' ' , , , ' 'r'-,' ';•;"' 
' ' 'Si. sperà„'(iisppi.oia,"ch,e, data^l'i^pp^r. 
'sìljiìità .che, altfi.gelsi da implaotov'ìn-
. fotti vengano diffusi da-'-negoziantl" di'; 
sonesti'in provincia; ' è ' AitAH'tà)'6Mitì\ 

'con cui si.pri^cede allp dl8t'ruzipnp,.^pi 
gelsi infetti vivènti, lo stato. primùiivo. 
di limmuHìtài possa eastìre ridonata' a:l.-
l'interà provincia. .1. : . 1 •' '"."' • n 

uTuttp^stai nella ^ttpa '-con ^oni-'i"SÌn' 
daci dei .Cpmuni., g6l|S^opli .propadppp, 
alle distr'u'ziòni a'inTigilàno sui ìheroatl 
di gelsi; speriamo che tutti abbiano a 
capire ..php 8k, tratta di sjJvaije,. la pro­
vine,^ l^^a,Jjiì4_^ravÌ8èimo %gMl9 » :fehe 
gli agricoltori, comprendendo quésto, 
aiutino. ToloritaroS l ' sindadi' in' (jnè^ 
st'opera di.gjjapde peoes8Ìtà„per la pro­
vincia, la quale .nell'allevamentp ,.dei 
bachi vede una 'delle' ' prinòipàli "sua 
risorse, ' ' ' ' ' , 

L a i n q p ^ B d i u n , | iatpi9, i<jan; 
A '^'oimeszp, nell'età d'ànni,7.7,.mprivn, 
Cl^piz Vincenzo. . , , „,i,i.,i, 

Disertprp dell'Austria nal.Ì848,i?»ndò 
cogli altri ' valorosi ad Osoppo ove,,re-
sistptt^ fìpo ,all'ultÌHip, , , ,,,, . .„, 

Qi^^ndp il Forte "di' Osoppo .oadda.iip, 
roano.',.al' namipp, il Cl'apiz..4 .rppò.» 
Venezia, ma venne arrestata qualp» 
disertoij'p. , , , , , , I, .... ; 

,H' Governo da un anno cirPft, gli 
avejTfi f^ijoordàto la misera pensìpne, di 
lire 100 annup. ,. . . . . . . , . , 

' G p a « e diBgi>a2Eia> Carta Angela 
Fabris d'anni' 70 da Pinzano l'altra 
sera in aperta oam^iagna essendosi ' avi" 
vioiòata ad un fuoco che. trovò acodso 
questo'le si comunicò alle vesti' che 
intaendiatisi le causarono ustioni tali 
che . lo. produssero una . morte quasi 
istantanea. 

http://manta.il
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S a n D a n i e l s , 2iS febbraio. 
Omaggio alla memoria di Vordi. 

Por cura di un Comitato un pubblico 
manifesto annunzi» ohe < por tributare 
a Giuseppe Voi-di, al Grande Estinto, 
al cittadino austero il supremo omaggio 
della nostra aiVettuosa venerazione » 
domani 27 allo oro 21, tiigosimo dollu 
sua morte, verrii tenuta nella sala 
teatrale una solenne commemorazione 
col seguente programma; 

a) Sinfonia dell'Opora NabueMdmuor. 
h) Oiicona commamor&tWo tenuto dal mae-

«tra lig. P.-Atallera, 
e) Coro " 0. Signori) ilal tatto natio „ noi-' 

Popera / Lombardi 
d) Sinfonia dell'Opera Araldo. 
Per l'esecnzione dei pozzi ìstrumon-

tali e corali, gentilmente si prostnno i 
signori dilottanti sandaniolesi. 

Prezzi d'ingresso indistintamonte cen­
tesimi ÓO, sedie cent. 20. 

L'introito verrà erogato por i due 
oionumMti da erigersi a Milano o Ous-
aeto. 

Arreato Ai un manutanaoloi 
A Pordenone, venne arrestato Angelo 
Pilot, quale manutengolo del dirottore 
della fi^bbrica concimi, Napoleone 
Stucky, che ha preso il volo, 

Parte della refurtiva fu sequestrata. 

A p p e t i t o . .\ Posiano di Pordonone 
venne arrestato por mendicitd il pre­
giudicato Moras Luigi contadino, 

AcqnadiPetm 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 'Certifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comni. 
Carlo Saglione modico del defunio 
RE UMBERTO I — uno del comra. 
G. Quirico medico di S..M. yiTTORIO 
EMANUELl? Ili — uno del oav. ff»t<4-. 
Lapponi modico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. oomm. Guido Jìaccelli, 
direttore della Clinica Generalo di lioma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> Va 
Railda - Udine. 

. PlitEMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della frafettura N. 4 

• OttonaiQ, Bandaio,' Fonditore 
di.metalli con deposito di ru­
binetterìa per acquedotti, ecc. 

[prezzi che non temono con­
correnza. 

. . S.A V E K I 

A N T I C A N I Z I E 
• ,«..l.©j^€;.KGA 

Questa importitntd preparazione senza esifli'e 
una tintura possiedo la facoltà dì ridonare mi-
rabììmeute ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturalo colore biondo^ eaitagno e nero^ bellezza 
e vitalità Como noi prinìi &nDÌ della giovinezza. 
Non macchia la pelle, né la biancherìa; impe­
disce la w4tua dei eupetlif ne favorisce lo svi-
tuppo, pulisca il capo dalla fosfora. 

Una soia bottiglia duìVAnticamiie Longega 
basta per 'ottenere Peffotto'desiderato o garantito, 

la'Antieanjxie Longega à la piti rapida delle 
preparazioni progressive finora conosciute e pro­
feribile 4 tutte lo altre perchè la piti efficacie e 
la piii economica. 

Chiedóro il colore che si desidera: biondo 
castagne o .nero. ' 
. ,Sì vende presjso l'Amministrazione del giornalo 

Il Friuli a lire 3 alla bottiglia di grai^de formate. 

UBIME 
PER I CRONICI. 

La conferenza Ptaile. 
L'annunciata confuronza dui sonatore 

Pecilo sulla pos.sibilc istituzione imme­
diata di una Casa pei cronici, avrii 
lungo veiiordl sora, allo ij e mezza, 
nella sala dell'Istituto Tecnico. 

(46) APPESDrCE DEL FRWLl 

I MEFCLOSSI 
Romwo nuovissimo di E. A. Maresoolti. 

{liiproduiiom vietata), ' 

Clelia stava da via Palestre per svol­
tar in via Goffredo Mameli, quando la 
colpi la grande rassomiglianza con il 
Varenna, nella ptìrsonà o nell'andatura, 
del giovane che pochi passi innanzi cam­
minava a fianca di un'elegante signora. 

Enrico! Si, si, lui! Il dubbio ora 
asskirdb. 1'] la gelosia levò imperiosa la 
voce stridula nella fanciulla. Enrico 
con la' odiata, con colei oho ancor 
quella mattina l'aveva offesa noU'ironìa 
del dono vile! 

Era il suo Enrico, si, colui che ani­
matamente discorreva alla donna', che 
olla ormai odiava con tutto le forze 
dell'aniinu ferita a .sangao! 

$i fermò, retontie in lei stava per 
prorompere la smania gelosa che ogni 
altro aontimento soffocava. 

Li vide scomparire e un senso d'ira 
la trasse fino a quella casa. Voleva 
mirarla in volto, la sfacciata che le 
aveva tolto l'affetto del suo Eurica, le 

L'elenco dei Giurati 
per la jlrossima sessione d'Assise. 

Beco TaUnco doi cittadini sortoRgiati lori nolU 
aede dal Tribunalo par Io funzioni di Giurati ; 

Ofdinari, 
Montegnacco dott. Sebastiano fu Urbano, 

Taroento. 
Rosso Alessandro fu Luigi, Pordenone. 
Usoni Domenico fu Luigi, Udine, 
Venior , Giuseppe fu Oreste, Cividalo. 
Chìaruttinl dott, Ugo di Antonio, Udine. 
Toso Valentino fu 0 . B., Tarcento. 
Romano co. Antonio di Nicolò, Udine. 
Cleoni nob. cav, Alfonso fu Pietro, S. 

Daniele. 
Di Braszii co. Detalmo fu Ascanio, Mo-

ruzzo. 
Zanini dott. G. B. fu benedetto, Latisana. 
Benedetti Luigi fu G. B., Gemona. 
Sartogo Melchiorre di Pietro, Ovaro. 
Rainis dott, Nicolò fu G. B., .S. Daniele. 
Della Savia Pietro fu G. ]!„ Pavia. 
Siron Pietro di Luigi, Udine. 
Borghinz oav. Bernardino fu Cristoforo, 

Sedegliano. 
Stroili Antonio fu Francesco, Goniona. 
Paravan Antonio fu Simone, Udine. 
Nobile Gino di Antonio, Martignacco. 
Zuzzi Luigi fu Enrico, S. Giorgio della 

liichiuvelda. 
Damiani Francesco fu Ulderico, Pa:iiniio 

di Pordenone. 
DLsnan Giovanni fu Costantino, Uilme. 
Fabris Giulio di Angelo, Udine. 
Ziinghis Michi'le fu "Giuseppe, Udino. 
Mazzoloni dott. Giuseppe fu Francesco, 

Maniago., 
Cui'tuzzi Giacomo fu G. B , Pocenia. 
Giusti Gdaanlo fu Pietro, Codroip». 
De Marchi Angolo fu Marco, Latisana. 
Pellegrini Eugenio fu Luigi, Fiume. 
Steffenato Giovanni fu Luigi, Palmanova. 

Complementari. 
Scalzeri Emilio fu Giovanni, Sacilo. 
Galante Pietro fu Pietro, Comeglians. 
Coiazzi Carlo fu Nicolò, Purdonono. 
Ellero Vincenzo di Luigi, Tricesirao, 
Del Torre nob. Ruggero fu Riccardo, 

Gividale. 
Del Puppo Giovanni di Domonico, Udine. 
Barbiani Valentino di Carlo, Cividale. 
Perissutti dott. Luigi di Barnaba, Se-

gnacco. 
Tropin Lorenzo di Giovanni, Udine. 
Turco Ottavio-Francesco fu Natale, id. 

Supplenti. 
Raddo Angelo-Vincenzo fa Bartolomeo, 

Udina. 
Inanellato Giuseppe di Matteo, id. 
Braidotti Vittorio fu Mattia, id. 
Bossi dott. G. B. tu G. B., id. 
Musetti nob. Giovanni fu Antonio, id, 
Capoferi'ì Remigio fu Nicolò, id. 
Roselli Luigi di G. B., id. 
Rovere Carlo di .Giuseppe, id, 
Braido Palamede fu Giovanni, id. 
Daniolis Angelo fu Marco, id. 

Il d iv idendo del la Banoa 
d'I ta l ia . ' Il Consiglio Superiore della 
d'Italia ha deliberato la distribuziono 
del dividendo di lire 18 per azione: e 
la convocazione dell'assenlbloa generale 
degli azionisti pel 25 marzo in Roma' 

aveva rubato tutto il suo bone, l'unica 
sua ricchezza : voleva veder quella donna, 
la cui bellezza,aveva falto cosi vile il 
mo amore; voleva assicurarsi so ve­
ramente valeva più di tei, sola bellezza 
di colei vinceva la bellezza sua. Voleva 
vederla, vederli e saper che avrebbero 
detto al suo cospetto i porfidi, il cat­
tivo, ohe, dopo averla lanciata nell'a­
bisso dell'infamia, non aveva esitata ad 
abbandonarla al rossore della colpa. E 
noll'esaltaziono che or la dominava, 
entrata in quella casa, sali la prima 
scala che le si offerse dinanzi. Ma al 
pianerottolo si fermò. Dov'orano entrati ? 
E vinta da spossatezza per lo emozioni 
che in lei quella mattina s'erano se­
guite, si sentiva or come mancare e, 
scossa da un pungente brivido di freddo, 
per non cadere si appoggiò contro il 
muro, mentre un doloroso, vertiginoso 
sovrapporsi di disparati propositi stette 
in lei, lino a che il ricordo di suo padre 
tornò. Ma volle pur sapere il nomo 
della donna che le era rivale. 

Ester, non altro che Ester le aveva 
detto la portinaia, ohe aveva subito 
compreso e aveva sorriso d'un sorriso 
maliziosamente beffardo alla domanda 
della fanciulla, se colei maritata, e a-
veva terminata con tal triviale espres-

(UOINE - Suburbio Aquileia 
pressa l'Albergo EoropaJ 

11» diramato la «eguenlo circolaro od anàloga 
ichoda; 

« Ai Consigli comunali, alle So­
cietà Operaie delta Provincia, 

A tutto te persone di cuore die 
s'interessano alla sarte degli emi­
granti, 

«L'aumento continuo dell'emigra­
zione temporanea che si verillca nella 
nostra provincia, rondo seinpro più evi­
denti gli inconvenienti o i dolori che 
l'accompagnano, 

« I nostri operai, costretti a lasciare 
la patria por coroai'O altroi'o condi­
zioni migliori di lavoro, provano un 
senso d'interiorità di fronte aprii altri 
popoli 0 perciò si va in essi l'alli'ii-
tando quel legame di affetti o di sen­
timenti, che li vincola al paese natio. 
D'ultra parto, non conoscendo affatto 
la lingua ed essendo affatto nuovi alle 
costumanze dei luoghi in cui si rocano, 
vengono a trovarsi in un aniblento 
ostile e quindi in un isolamento mo­
rale, che facilmente li può condurre 
al vizio ed anche al delitto. 

« Li inasprisce ancora più l'ama­
rezza ch'essi provano per l'abbandono 
in cui sono Jascìati dai loro compn-
triotti In moszo ali.) sofferonzo, ai pe­
ricoli, allo ingiustizie, alle insidio d'ogni 
maniera ch'ossi, inermi, sono obbligati 
ad affrontaro, 

« L'ignoranza dolle lingue estere, dei 
luoghi dov'è possibile trovar lavoro e 
dello condizioni di orario e di. mer­
cede, che il rende vittimo di intorme-
diarii I quali speculano sulla loro in-
genuitit od onche di irapronditori chu 
impongono loro contratti gravosi — 
l'impossibllilli di ottenere l'applicazione 
a loro favore delle leggi italiane e di 
quello estero'a loro ogualinontn sco­
nosciute — la facilità con cui sì la­
sciano partire di qui ragazzi di tenera 
età ohe vengono poi sottoposti al­
l'estero a lavori malsani ed esaurienti 
— gli inganni di disonesti cambisti — 
e tanti altri mali che a questi vanno 
uniti, richiedono da partu di tutti i 
cittadini un'opera di tutela attiva od 
appassionata. 

« A questa dobbiamo essere spinti 
non solo da un sentimento d'umanità, 
ma anche da un sontico interessa locale ; 
porche bisogna proteggere questo fe­
nomeno sociale doll'emigrazione, atfln-
chó dia alla regione nostra tutto quo! 
vantaggio economico che da esso è 
lecito aspettarsi od anche impedire, 
per quanto è possibile, che i nostri 
operai si trovino in condizioni intellet­
tuali od economiche inferiori a quelle 
doi loro colleghi doll'estero, -in modo 
da non generare conflitti ohe rendono 
malvisa, insieme ad ossi, tutta là nazione 
italiana 

« A tale intento fu costituito in Udine 
un Segretariato dell'Emigrazione con 
membri corrispondenti noi centri della 
provincia e dell'estero, il quale si pro­
pone di giovane gratuitamonte agli emi­
granti, in tutti 1 pericoli e le difficoltà 
ch'essi possono incontrare. 

Fra i varii modi in cui esso espli­
cherà l'opera sua, accenneremo ai se­
guenti : 

I) lìotleHini dei mercati di lavoro 
da pubblicarsi sui giornali e diramarsi 
ai corrispoudontl della provincia. 

2. Pubblioaziono delle mercuriali 
di bona. 

3) Soroeglianza per mezzo di cor­
rispondenti sui contratti di lavoro. 

4) Pubblicazione di opuscoli por 

sione, che Clelia aveva Anito per com­
prendere. Il suo amoro schiavo ad una 
perduta, Unito cosi in basso! Una pro­
stituta aveva potuto più di lei su En­
rico! E provò in aè una grande rivolta 
per questo pensiero. J!̂ o, no: egli ora 
indegno dal suo affetto. Ko! Il suo a-
more era finito, non viveva più. 

E in preda allo str,tzio di un ango­
scioso vuoto improvvisamonto fattosi in 
lei, gli occhi le s'inumidirono di alcuno 
lagrime per la perduta speranza li ri­
tornò a vincerla il gran desiderio delia 
morte, ohe già nella notte l'aveva ten­
tata. La fine, la fino di tutto; di ogni 
suo soffrirò, d'ogni spasimo! Oh, come 
lo appariva seducente il riposo nell'oblio 
infinito, nell'oblio di ogni penare, della 
sua colpa! E la fine invocava con ogni 
energia della volontà, por sé, per il 
vecchio padre, in cui,ormai si limitava 
il suo mondo. 

Ma il martirio di Clelia in quel giorno 
doveva continuare: non bastava ancor 
lo strazio a cui la sorte l'aveva fino 
ad ora provata. E appena ebbe varcata 
la soglia della camnra in cui dolorava 
il vecchio, un violento tuffo di sangue 
lo scianto il cervella {ier la presenza 
colà di un ossero grotta nella lunga 
e stecchita persona. 

favorire la conoscenza della legisla­
zione estera. 

ò) Agitazione legale per ottonerò 
una leggo in favore dogli emigranti. 

0) Corrispondenza da tenersi cogli 
emigranti fornendo loro tutto lo indi­
cazioni die ad essi potessero occorrere. 

Il sottoscritto Comitato, nutre fiducia 
che tutti gli Enti morali e tutti ì cit­
tadini della provincia vorranno ooadiu-
varlo, in quest'opera altamente patrio-
tica ed umanitaria. 

Udine 30 ottobre 190O. 

Per il Comitato direttivo, il segre­
tario: Geometra Arturo frani. 

Toniamo in ufficio, a diupoaislono doi gone* 
roBì cho vorranno contribuirò eoa oblazioui, I'H-
naloga Bchnda dì aottORorlziùne. 

A CARLO MUCELLi. 
Paissitl, 0 Carlo, tu pastastl e molte 

Dolci memoria tuo virludi a noi 
OoQBarvaoo! «pirare 
Desir lasciando in questo tristo moado, 
Como fulgida stoila 
In una notte bolla 
Solca talor l'azzurro Arraamouto, 

, Ah t quoita à Torà gloria od onor vero 1 
Povero fior reriso 
In aul fiorir I Tuo rigo 
Amabile, dotoisBimo, a dar paco 
Valido a far sparare, 
R sponto: plh non mìran gli ocolit tuoi 
Lieto avvenir} Quanto virtù sepoltel 

Eroi grandi ed escuri in tutti i tempi. 
Fiso guardando o fieri la facoia l'oste 
Cadder da valorosij ' , . . 
Arò innaizìanio a lor, « a quel ohe ignora 
Eroi l'umana storia 
Ancor onoro e gloria! 
Alla tua tomba, o forte, che alTl'ontasli, 
Modesto Bompro ma pur grande In core, 
Nero, fatai perìglio e soecombasti 
In aspra pogna oscura, 
La gente anco futura 
Verri peregrinando a recar fiori 
E lagrime in tributo 
Schiera dolonte, muta e riapottosa. 

Ahimi!, animò, qual tristo fato ìnisembe 
Al genere d'Adamo I 
Tenebro e pianto siamo: 
Chi viene in fama o lotta centro il fato 
Code qiial empio por furor celeste. 
Udine, 2R febbraio i90l, 

,0. NsRO. 

lori, dopo- anni nd anni di ponosa 
malattia, cui furono di sollievo le scien­
tifiche cure aisidue del dott. cav, Fabio 
Coletti, 

Anna S l p i n g h e p 
la buona ed infelice creatura, chiudeva 
gli occhi al riposo eterno. 

Ai desolatissimi congiunti — i ge­
nitori Marco e Giovanna, i fratelli oomm. 
Bonaldo o cav. Vittorio, accorsi da 
Roma al triste annuncio — le nostre 
condogliauzo. 

I funerali, crediamo, avranno luogo 
domani. 

Voci del pubblico. 
Gli abitanti dei Vicoio di S. Giustina. 

Gì scrivono pregandoci dì pubblicaro; 
« Gli abitanti del Vicolo S. Giustina, 

non ritenendo d'osserd' nò dimonticati 
nò trascurati, ma somplicemente presi 
in considerazione solo quando lo chie­
dono, si rivolgono all'Ingegnere capo 
municipale afflpchè onori di una'sua 
visita al Vicolo nominato, per cosi farsi 
un'idea se gli abitanti della Siberia non 
siano più bene tutelati in fatto di via­
bilità, di decenza e di luco. 

Vedrà come la fontana, posta in po­
sizione più alta del selciato, mandando 
acqua conlinuamonto, ha formato per 
quasi tutta la via un lungo tratta ghiac-
oioso, rendendo cosi- diffloilo, por non 
dire impossibile, il transita. In qualche 
tratto poi, quasi in segno di protesta, 
il terreno si è sollevato, per cosi ren-

Lo orecchie le tintinnarono, sugli 
occhi le passò un gran velo e,dovette 
appoggiarsi all'uscio per non mancare. 
Ma la voce mellifluamente lenta di co­
lui la scosse o con un nuovo imperio 
della propria volontà la misera roagl su 
.«ò ste.ssa, 

— Brava, brava! — prosegaiva co­
lui, soffregandosi le mani con lento 
movimento d'abitudine, cho tradiva la 
poche'/.za dell'anima sua piccina, alla 
qualo il benché minimo delicato senti­
mento doveva essere sempre stato ignoto, 
— Si procede benino, a quanto vedo: 
no sono lioto, lieto davvero: ve godo, 
sinceramente."Già, perchè, come dicevo 
a vostro padre, mi sarebbe dispiaciuto, 
sarei stato voi'amonte desolato .se avessi 
dovuto... Ma no, lo cose invece non 
proQodono malo e fra pochi' giorni, se 
non del tutto rimesso, già, sarà in con­
dizioni di lasciar... sicuro! Anch'io ho 
la famiglia a cui pensare e il governo, 
avido, continua a caricarci di tasse e... 
insomma non sempre è passibile conoi-
liaro la voce buona del onoro con la 
necessità. Ma egli', il buon papà, fra 
qualche giorno sarà in migliori oondi-
dizioni di salute o... già, potrà lasciar 
oho provvoda ai miei interessi, nevvoro ? 
. Ogni parola- di quell'uomo arrivava 

dere possibile la frattura di qualche 
gamba, braccio od altro a quei pacifici 
e dimenticati cittadini. 

Si noti poi, cho ad onta di ttna via­
bilità cosi trascurata non si intese di 
dare evasione alcuna di tanti reclami 
per ottenere un poco di luce, essendoohò 
essa vi manda tAtalmanto. E poi si dirà 
ohe si ò esigenti 11 lii Viai si provveda ! 

Cam«ra d̂ : oAfnni«p«ii0é 
Bolliti dt pratìiia 'oÒnfnié̂ éJàlè' all' e-

stero — Con decreto ministeriale fu 
aperto un conoorto per esami e per 
titoli: 

a) a due assegni per com'^iere 11 ti­
rocinio pratico di un anno nel ' com­
mercio Internazionale sullo piazze di 
Marsiglia e di Amburgo; 

b) a due borse di pratica oommer* 
ciale sulle piazìie di Messico o di Rio 
Janeiro. 

Le domande dovranno ossero presen­
tate dagli aspiratiti por naezzo della 
Camera di commercio al Ministero, 
entro il 15 marzo p. v. 

Gli esami saranno dati'In Roma en­
tro la seconda quindicina di marzo. 

Oltre gli altri titoli indicati nel de­
creto, gli aspiranti dovranno presentare 
il diploma di llcomia dellìt sezióne com­
merciale 0 della seziono (li ragioneria 
di dna delle scuole-superiori di ootn-' 
mercio del Regno. 

L'nsaegno è'di lira 2400 in ot-o. La 
borsa potrà essere di lire' 31)00 Ih oro' 
(viaggio pagato).' 

Maggiori informazidn'i'gK aspiranti' 
potranno avere rivolgendosi alla Ca­
mera di commercio, 

C o n o o p B i ~ Per 30 allievi nel-
rAooademla navale '— Per l'anno sdo-
lastico 1901-1002 è aperto'un concorso 
per In ammissione di 30 allievi ''alla 
prima classe della r. Accademia navale. 

La domanda per l'ammissione al CDO-
corso, deve essere fatta - m carta da 
bollo di cent, CO, dal padre, dalla ma-̂  
dro 0 dal tutore del oonoorrente, e deve 
essere rimessa in piego, raccomandato' 
al comando della r. Accademia navale 
non più- tardi del 1° luglio'lOOl; 

— 5 posti nelle manifatture tabao-' 
ohi — Con decreto 4 febbràio corrente 
n. 3452 ' del ministro delle finanze,' à 
stato aperto un concorso' par 5 posti 
di volontario tecnico pel sorvizio delle 
manifatture dei tabacchi e delle saline, 
da conferirsi à candidati aventi la lau­
rea di ingegnerò industriilo.' ' 

Le domande, in carta'•da' bollo dà 
lire 1, coi documenti prescritti dal re­
golamento, dovranno esièro trasmessi 
direttamente al Ministero della finanie; 
direzione gederale dello privative, non 
più tardi del 15 marzo p. v. 

L' esame avrà luogo in epoca ' da 
destinarsi. 

L a o l a a a a 1 8 8 0 4 phi^mata sotto 
le armi per il .26 marzo. 

AH* ABSoHiaxiona agi>fli*la' 
f r i u l a n a è arrivato da pochi giorni' 
il praticante alla Cattedra ambulante 
eoUegialo di agricoltura annessa alla' 
stessaAssociazione. ' E' il prof. dòtt. 
Enrico Fileni, laureata all'Università 
di Pisa e già insognante-di agronclriia 
nelle scuolo normali ; ultimamente si' 
trovava qualo professore di; agraria d' 
scienze naturali nella Scuola norraal4' 
0 nella Scuola tecnica di Città S. An­
golo (Teramo). 

E' un serio e simpatico giovine: di 
auguriamo di averlo a lungo fra noi: 

Cupalope def in i t ive . Il Tribu­
nale di Udine ha nominato a curatore 
definitivo del fallimento di Stella Luigi, 
di Bolvars, l'avv. Gliisoppe Do'ratti,.', 

a Clelia coma colpo di mazza sul'capo. 
E straziava al cervello da trafitture a-̂  
cute, se gli occhi avevano ancor' l'ap-
parepze della vita, era la pazzia 3usói~ 
tata da una tortura sòtt.ilmoilté dllania-
trice che li animava. Poi, d'un tratta; 
una folla disordinata'di pensieri irrom-
potte in lei, ma senza' le labbra potes­
sero schiudel-si al menoma, accento. Un 
tromito convulso, che la persona dolo­
rosamente le scoteva, lo impediva di dire, 
lo vietava un so! cenno a dolui, percliè 
tacesse. 

E il martirio di lei saliva per il tor­
mento al padre suo da' quell'essere 
senza cuore; per lo strazio che gli'oc­
chi' spalancati, esterrefatti del 'vècchio 
le ripetevano nel nlutó loro litigdàggiò; 
più espressivo a lei di'Ogni parola. 'E 
spasimava il inisero nell'anima e.spasi,-
mava lamentando, per la tortura ohe' là 
febbre gli passava nelle ferite; E quagli 
cinicamente coitinuava mail ìfluamente 
lento : 

—- Dio mi leggo in cuore o sa so. mi 
rincresca il' passo che sinceramente nal 
duole... Ma anch'Io ho dei S^li, al cui 
avvenire debbo pensare,.. E, debbo sa­
crificar ad essi ogni mio migliar seóti-
mento. Già , , ! ' ' ' ' 

(CùMinvu), 
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P«i {toanasHapi di buitni dal 
teSOPQ. Por f. deoroto l'interesso sul 
buoni del tesoro che II Govorao ò au­
torizzato ad alienare ò fissato, a partirò 
dil 1» marzo prossimo, al 2.35 per cohto 
piìr l.tiuoiiv epa aoadetiaa da tre a sci 
mési; ir Sr'75 por qrielli cop scadenza 
da sotte ai nove mesi; o al U.50 quelli 
con. aoadeniia dà dioci.a dodici mesi. 

Pei; I buòni iihs saranno ceduti di* 
roMKrnonte dal tesoro alla Câ sa di ri­
sparmio f( al Mphto, di plolit, l'iniprqsse 
è,'sViibi|li]tb,. [jl 3„"par, oontp'por le aoa;, 
dènzo da sotte a nove mesi; al 3 75 per 
quella da. die^l- a dodici musi. I buoni 
da tre. a sei mesi' frutteranno l'inte­
resso Ordinario'•dal -2:25 por oontd, > 

Con qwsto déct'Oto il sàggio dei buoni 
del tesoro viene ridotto di 25 contesimi 
pee< aeata"«'lft'>'ida2tone eonsiglistsda 
un maturo studio dulia condizioni 
odierns' c^el/mercftto •• monatario proou-
rorlv* alvtferóco ' uo-'l-notevolo pisparmio 
nel servizio di questi interessi. 

Le n u o v a manata , SI annuncia 
cho fra qualche giorno' saranno' pronti 
alla zecca di î oma i equi-por l.o nuovo 
moneto con rBfflj;ie,.di Vitloi'io Bma-
nuelo III. Le monete d'oro saranno'del 
valore di lire 100;'50. o'^O; le monete 
d'argento da t'it-è p,, 2 e «na; oltre le 
moneta spicciole da 5 OilO ooutoslmi. 

Il conio delltii.monete d'oro e d'ar-
Honto reca .al. diritto l'effigie di. Re 
Vittori<5'di'profilo, in flueUad'òrQ volto 
verso la sinistra di chi guarda o in 
quelle d'argento volto verso la destra; 
sàllf'etftgi'ò è"la loggon'd'a; "Vittorio E-, 
maflUOlb III. '. 

AII'e30i'g6'''Ia stesso • monete hanno 
l'aquila sabauda, con, lo scudo e la .croco 

di^alia'. Alle duo estremitii di questa 
fMgenda sono due nodi delia insegne 
<JÌl!rAnnunziata sotto l'uba del quali ò 
l;i|dicaziono del valoro della jrioneta 
étfotto l'altro il mìllaslino 1901; Nel 
iéiao dell'esergo è l'Ii dell» zacca. 
w t s monete di rame portano al di-
(•ffilo l'effigie dal Re volta a destra di 
ehi guarda con la logg'jada: Vittorio 
siiaanelo IH; e all'esorgo sono'eguali 
àlÌP oionetn di rame attuali. •: 

ii^^ap ohi oepoa anHiaaatnen-
fft un aoppiao oon«olata<*a a 
R^anfoptante dalla faplwna 
i|.:ìnomento è propizio: la lotteria Na-
BJrfi-Verona offro tutto ciò cho si può 
ajèèlderaro, e noi crediamo di far opera 
jf^ramante buona raccomandando ai no-
slltì lettori l'esame del programma certi 
bliè dopo ciò non potranno astenersi dai 
(àjfe, come abbìamp fatto, Doi,..a9qulsto 
ol3)lglietti, se però ne troveranno ancóra 
fiflvendita. 

i'c'irealpa Naxionale . Questa sera, 
afte ore 8 si dark: «Arlecchino è Ka-
l^liapa messaggeri amorosi, ladri de­
pistici e cantanti in lutto ». Ultima 
ifra del ballo: «Il trionfo di Giuditta». 
.f*'i— Domani e venerdì riposo. 

'/XfUngpaziamanlo. Con grato a-
hmio il Comitato protottoro dell'infanzia 
^Àgrazia l'egregio sig. Pietro Rubini 
ip^quale con generoso pensiero dispose 
i^cbò il ricavato dall'affittanza del suo 
^ 0 0 n. 12 fila II sia devoluto per 
^ t a lai,stBg:ioue di Quaresima:a. vau-
nWgio del Comitato predetto, 
j ^ o r le trattative d'affittanza rivol-
^^si alla Segretaria del teatro Sociale. 
&,>,Una g p o a a a c h i a v a deppia 
uj smarrita il giorno della sagra di 
^ p Valentino, nel percorso da IBorgo 
|!.focohius'Q.'alle Grazie. 
.?.r;|liportaDdala al nostro ufficio si a-
m), competente mancia. 
<̂ ||il éupplomento dai Faglio 
nftplodfoo'delia R.Ppofettupa 
^ U d i n a . N. 6U del 16 febbraio 1901 
^ t i e n e : 
^^1 TfibuDalQ di Udine dichiarò l'asBonza di 
i^ ln ìa i Arcaogdla di Glov. Batt., à& POZM ài 

5®SSpjti»ii'¥i'Giào6m« fn-Giov.: Balt., di^Spilim-
bergo, accettò nell'interosBe dot proprio Qglio 
minore Giuseppe l'oreditii abbandonata da Go-
lesari Maria fa Ovvaldo, morta in Spilimborgo 
il 17 marzo lOOO. ' 

— Nel giorno 7 marzo p. v. allo oro JOaat. 
nella aogreteria municipale dì Villa Santina avrà 
luogo l'Incauto por l'appalto di tutti i lavori oc­
correnti per la costruzione di un margine mu­
ralo lungo la sponda sinistra del torronto Dogano.. 

Buona usanza. 
Oiferte fatte alla locale Congregazione di Ca­

rità in morte di 
Billia ^ptt. iKìàovìoo: Ba êì ^uigt lire .1, VQ 

^itid OiuBeppe 1, OdmoBqatti Giacomo 1, Sbuelz 
9; B.'.dl Tricosimo I, Komsno co.. Antonio.8, 
Hoifgtan Maprìzìo 2. Vicario Antonio di Trice-
Bimo'l, Moretti Serafino 1, Passero-Del'Giudice 
BnriUo 2. ' ' • • ' • ' . 

'^mil|a,Zanatta-ÀQilerloi\i; CreraeBe Riccardo 
lire 1,' Miclislonì Giuseppe 1, Menìghinl Féi'di-
oaddoil, FAbris Luigi I, Cigolotti Q..B. OSO. 

Rosluato.dott..oav. Antonio: ComeBsalti Gia­
como lire' l.' • '' • • ' 

— Per il Comitato Prot. dell'Infanzia in morte di 
Billia ,dott.. .Lodovico; Leonardo e Vittoria de 

Conoina'liie 10, Marchi Giovanni 1. 
Emilia Zanutta-Andorloni ; Della Mora Qin-

aeppé lire,'U C^Bchintti Gluaoppo 0.60. • 
— P,er il Patronato f Scuola e Ifamiglia „ in 

mòrte'di • > -
Gmilia Zauutta-Anderloni: Emma Biaaatti lire 

1, Ditta fratelli ToBOlini 1. 

Osservazioni meteorologiche. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
26 . a - 1901 ora e ora 15 ora 21 87,2 

fir«8 
"ar. rì^. ti U 
Alto m. 118.10 
livello dal mare 7B1.2 760.1 750.6 750.» 
Umido relativo 53 41 9S — Stato del alalo Ber. >SF. ler. ter. 
A.eqaa tià. mm. — — — — Vaiolila e diro-
ilono del vento 3.NB calma 4B cal.G 
Term. «ontigr. 3.7 7.9 4.S! 3.0 

(massima lO.G 
Z& ,ToiQpar&tara {iniaima —0.5 

( lalnìmB nll'ftperto —1.4 
2 7 Ì T , m p . r . „ r . l » ' r » . ; , i , - ^ ; , . — » : « 

Tempo p*'obabtlg; 
Venti deboli o inodorati ìa torno U levanto.— 

Cielo vArìo aull' Atto vomanto Adriatico, nuvoloso 
altrove alcano pioggio al centro e »ud. 

Cponaoa giudizìania. 
Tribuimle di Udine. 

Udienza-del SO fébòraio.ì:: '.. 

• ÀpDloBia ii regiclilio..,. s p i a t a . 
I lettori ricorderanno come circa un 

DOSO fa in seguito a benemerita denun­
cia dull'usciure Franca Sebastiano ve­
nisse arrestato il falegname Graidotti 
Giuseppe di Antonio, di anni 34, sotto 
l'imputazione di eccitamento all'odio di 
classe 0 di apologia di regicidio, lori 
si svolse il dibattimento. 
, Presiedeva il giudice Goggioli assi­
stito dai giudici Calvi e Cosattini; fun-
gov» da P. M. il sostituto procuratore 
del Ile Cozzarmi. Difendeva l'Imputato 
l'avv. Krasmo Franoeschinis. 

Moltissimo pubblioo assisteva al di­
battimento. 

L'imputato. 
II presidente comincia coll'intorroga-

torio dell'imputata, il quale essendo in 
quel giorno ubbriaco non ricorda il 
fatto. Aggiunge pArò che essendo le 
suo idee politiche del tutto opposte a 
quelle ohe si vuole abbia manifestate 
non crede di avereccitato alcuno al­
l'odio di classe o neppure di aver fatta 
doU'apologla di regicidio. 

Il testimqnio aociisatare. 
Pranco Sebastiano. E' l'unico teste 

sul quale Sì basa l'accusa,' Al suo com­
parire un mormorio di disgusto e di 
disapprovazione si fa sentire fra i! pub­
blico. 

Il teste esclama ; — Subii dello mi­
naccio. 

L' avv, .Franousohinìs doraa'ida tosto 
da chi, ma il teste non lo â diro. 

•Il testo dice di aver sentito il Brai-
dotti pi'pnunciarfl lo parole: — Hanno 
tatto bene a uccidere Umberto; fra un 
mese uccideranno anche il figlio. 

Am. Franceschinis: — Può il lesto 
ossludoré ohe l'imputato non abbia io-
vuce pronunciato altro parole, per esem­
pio: — Hanno ucciso Umborto e, magari 
ciò non avvenisse, uccideranno anche 
il tiglio? 

Il toste si confonde, poi pressato dalle 
domando stringenti della difesa ammette 
cho possono essere stato pronunciato 
altre parole. 

Dodici smentite. 
Vengono poi assunti altri dodici testi 

che escludono assolutamente che il 
Bi'aidotti abbia pronunciato le parole in­
criminate; anzi il teste Turco Eustacchio 
alfermadi aver udito le testuali parole: 
— Povero Umberto, soglia Dio che non 
uccidano anche suo figlio! 

Il P. M. 
Di fronte a tali testimonianze il P, M. 

Cozzarini ritira lealmonto le accuse 
escludendo l'eccitamento all'odio di 
classe e l'apologia di regicidio; e con­
clude sia dichiarato non luogo a pro­
cedere in confronto del IJraidotti. 

L'avv. Franceschinis. 
Il difensore avv. Franceschinis con 

vibralia arringa, dimostra chiaramente 
come il reato di cui è imputato il Brai-
dotti non esiste. Stigmatizza acerba­
mente l'opera dell'usciere Franco, la 
leggerezza nauseante in danno di un 
povero operaio, con accuse che so non 
possono procurargli un anno di reolu-
sioiio, perchè false, lo fecero per6 lan­
guire quasi due mesi in carcere. 

Conclùdo'chiedendo l'assoluzione dei-
l'imputato per inesistenza di reato. 

La sentenza. 
. U Tribunale si ritira od esce poco 

dopo pronunciando sentenza con la 
quale assolve il Braidotti per inesi-
stèma di reato ed ordina l'immediata 
scarcerazione'dell'imputato. 

Dal numeroso pubblico parte un lungo 
e prolungato applauso. 

Il Braidotti, liberato, è accolto con 
lurida di gioia dagli amici; egli com­
mosso stringe lo mani che gli tendono 
affettuoso. Il volto pallido o dimagrato 
è prova del patimenti e delle ansie di 
quasi duo mesi di prigione. 

•*-
Ijd ora si domanda: — Lo hanno 

assolto in udienza; perchè, dunque, di 
fronte a tante testimonianze, non in 
celere istruttoria? 

Lo hanno assolto : ma ohi risarcisce 
il poveretto del danni avuti, della pri­
gione sofferta, della salute patita? 

Chi risarcisce la povera mamma sua 
che nel frattempo entrò malata al­
l'Ospedale? 

Contro i facili doaunciatori poi, ss 
non provvede la legge, provvede il pub­
blico pensiero. 

A proposito di adulterio 
e di violala domioillo. 

Riceviamo la aegnonto lettera; 
« Ore. signor Direttore. 

27 febbraio 1001. 
I commenti fatti dal Friitli di ieri 

alla sentenza rosa dal' 'Fribunalo di U-
dine tìeila causa penale contro Carlo 
Nigg, su querela del prof. Achilie Tel-
lini, richiedono brevissimi, ma neces­
sari! chiarimenti. 

Le imputazioni contro il sig, Nigg 
erano dito, distinte e separate: 

1° cor.reitii in adulterio continuata; 
Z' violazione di domioilio continuato. 
II Tribunale non condannò pel primo 

addebitò, unicamente per ragioni pro­
cessuali, sulla cui consistenza dovranno 
pronunciarsi le autoritjt superiori. Con­
dannò invece pel secondo, ohe era at-
fattoindipendente dall'altra imputazione. 

E quanto alla misura della pena, con-i 
viene ohe il suorodattore non dimon­
tichi quello che conosco assai bene 
per la sua famìgliaritii colle leggi, che 
cioè il Tribunale avi-ebbo potuto ole-
vare la pena sino a 45 mesi di reclu­
sione. 

Mi affido alla sua cortesia, perchè 
voglia- far posto nel giornale a queste 
poche righe. 

Con ossequio 
' dov. dvr. Oio: Levi ». 

sinio, di avvelenamento, sequestra o 
detenzione illegate. 

Questa nuova clausola sarii presen­
tata quanto prima anche al Parlamento 
Italiano. 

Il progelto sugli aloools — Si annua-
zia ohe il ministro dello finanze onore­
vole Wollemborg, sta studiando il prò-
gatto sul chinino, e quello suli' alcool 
sofisticato cho diminuiva le tasso di 
fabbricazione, portandolo a 30 lire. 

Ora si vorrebbe diminuire ancora talo 
limite, per recar vantaggio alle indu­
strie commerciali e domestiche. 

L'occasione 
di arricchire viene oflerta dal-
l'avviao di quarta pagina rela-
'tivo alla Lotteria Nazionale. 

Bollett ino delia Borsa 
UDINE, 37 febbraio IWl. 

Rendita. ebb. !S ebb.87 
Italiana 6 % contanti 100.77 100.80 

1 0 1 . - 101 . -
„ 4 '/, 113. ua.— „ 4 '/, 

78 37 72.32 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meriolonalì 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meriolonalì aia.- Sia— 
S08.— 808 — 

B'ondliria Banca d'Italia 4 °/, . 609 . - 5 0 S . -
Il Bancodi Napoli 3'/. 'la 

Fondiar. duga Biip. Milano 5 % 
440.— 440 . -Il Bancodi Napoli 3'/. 'la 

Fondiar. duga Biip. Milano 5 % 510 . - 510.— 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 878 . - B78.~ 
U B . -
140 . -., Popolare F r i u l a n a . . . . 
U B . -
140 . - 140.-

H Cooperativa Udinese . . 8 6 . - 3 8 . -
CotoaiScio Udincie 13l>0,— 1850.— 
Fabbr. di tucchero S. Giorgio. 1 0 1 . - 1 101.~ 
Soeietìi Tranvia di Udine . . . 70,— 70.— 

, Fen, jaerid. 780— 738.— 
„ Ferr. Medlt 5 3 5 . - 5 8 7 . -

Cambi e valute. 
105.40 105.35 
129.80 129,80 

Londra , 88.63 86.56 
Austria - Corone . . . . i. 110.40 110.35 

21.07 81.08 
Ultimi dispacci. 

Chiusnra l̂ arigi . . 
Cambio uQlcitUe. . .' 

95.80 9f).7g Chiusnra l̂ arigi . . 
Cambio uQlcitUe. . .' .106.88 •I05.3« 

Enrico Meroatall, mratiaro reiponiiaua. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
joceiite iì cMsa m e t a DcSiatrica. 

Consultazioni in oasadalle 13 alle 14 
Vìa Francesco llantlcai 34. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Sooietà Protettrice dall'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

Brevi noto. 
Il mio redattore giudiziario, egregio 

avv. Levi, sono io; che, .non avendo ! 
molta famlgliaritii colle leggi, posso ì 
benissimo òadero in ói'rore. Ma, cho ] 
Vuole? da semplice profano '— e quale ' 
interprete dell'opiniono pubblica,' prò- i 
fana anch'essa — mi parve e mi pare : 1 

I. che la fine di un processo del ge­
nere di quello' toste svoltosi, cho porta ' 
una condanna por violazione di domi- ; 
oilio, cade un po' —: di fronte.al iaonoetto ' 
etico sociale óho' .inspira simili' pro' | 
cessi' — nel grottesco; \ 

Z. cho se non ci fosse stato l'altro, 
reato', di'adulterio, pai Quale il Tri-' 
bunale ha assolto, la pena si sarebbe 
contenuta certo noi limiti di 3, 4, 5 
mesi al più; per cui fa l'improssioDO 
che il Tribunale abbia applicato la pena 
anche pel reato del quale mostrò di 
assolvere ;- . . 

3. cho, anche in qcosto caso, fece 
capolino quolla benedetta tendenza, del-
l'autorità giudiziaria di co'nflscari;, per 
modo di diro, i benefìci concessi dalla 
prorogs(tiviv regia di amnistia.. • 

Questo sono, stimatissimo avv. Levi, 
impressioni mìe ed anche di molti altri-; 
e potrebbero anche dimostrare cho c'è 
un giure scritto ohe non rispondq . più 
al sentimento sociale, ossia all'etica 
moderna. Ma poiché .Qila dice che sul 
processo dovranno pronunciarsi lo Au-
toritit superiori, è meglio non insistere 
e stare a vedere. 

(e. m,.) 
Il signor Nigg ci con^unioa cho, ha 

rlcoi'iiu ili appello. 

Teatro Sociale • Udine. 
L'" Andrea Chenier,,. 

Le prove iaWAndrea C'henier, cho 
continuano giik da parecchie sere, pro­
mettono molto bone. 

L'orchestra è arrichita con numerosi 
e scelti elementi condotti di fuori. 

Anche lo masso ooreografioho a co­
rali — che hanno, special monto le pri­
me, grande importanza • noi dramma — 
sono imponenti e bon disciplinato. 

A sabato, com'ò noto, \a.. premiare, 

NOTE C O M M E Ì R C I A L I . 
La nuova clausola noi trattato d'e-

stradlzlone franco-italiano. La nuova 
Convenzione por l'estradizione franco-
italiana che si sta discutendo alla.Ca­
mera francese è una clausola aggiun­
tiva ai trattato di estradizione ora esi-
stonto 0 già introdotta nei trattati con 
altri Stati. 

In forza di questa clausola, pure e-
scludendo i crimini e delitti politici, 
non sarà tuttavia considerata delitto | 
politico n'è fatto connesso a simile de- j 
litto l'attenuto contro le persone del j 
sovrano o del capo dello Stato estero ! 
0 contro quello dei membri della sua \ 
famiglia, quando quost'attentato costi- ( 
tuisca un fatto di omicidio, di assas- ' 

Cario Aliprandi- Editore 
MILANO - Via Dnrini, 34 - MIi:,AKO 

Di imminente pubblicazióne 
. le seguenti opere di 

E. A. MARESCOtTI. 
JIENGLOSSI — splendido volume di 
oltre 400 pogine — Lire 3 . 

L'ATTRATTIVA — elegante volume — 
Liro I. . ' 

Delta stesso MARÉSCOTTI 
presso CARLO ALI PRANDI. 

ARTUilO DAL0AS (quinta edizione) 
Liro 4 . 

CLARA ALBIATI (terza ediz.) Liro 4 . 
LA SCULTURA AL MONUMENTALE 

— note di critica — Lire 2> 
ERREUR JUDICIAIRE — Liro I. 

. ,—̂  :--̂  — 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
specialista per le malattie Interne e n e r w , 

Csneultaxioni 
I ogni giorno dalia ore lÓ allo 11 '/> 

, Udine - Via della Posta N. 3. 

\ ^LBERTaR^FFAELU 
: CltlRURQO-OENTISTA 

i s s i U e per lolli ansi ilei ioti prof. STetiscicli 
nEI,Ll« SCUOLE DI VIENNA 

! Visite 0'consuiti dalle 8 alle 17. 
! D n I ;« li 
j Piazaa S. Oiaoorao - Casa Giacomelli N. 8. 

I Leggere in quarta pagina i 
Pillole di calramina — Bertelli. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a ta il 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alia Loggia», 
Piazza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cartliaGo. . 

Asmatici, e voi coH'AITanno, Tosse, 
Catarro, Disturbo ai Bronchi e al Cuore, 
volete calmare all'istante i vostri sof­
focanti accessi? Volete proprio guarire 
radicalmente' e presto? Scrivete od 
inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l a m b o , in 
liapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guarigione. 

L'AMARO QLORie 
proemiai (*) 

A Ift iDoatro campionarÌQ 
Vigì Santlfì cui so GLORIE 
L'ho portado une Vittorio 
Stropitose univorg&l: 

Nulemaaeo che firn i tan^h 
Digaativs e cordìaì 
D'obar grette e nazioaaì 
Fresontftz a chal conoors, 

IL prìtn premi AMAHO GLORIE 
Soro dufh l'ha riportat 

I Da NalÌQO doclarat 
Il plui igienich digestir. 

No, di band no hai Bìmprì dit-io, 
Conseand il raond Intir; 
Lasaait pur ogm elisir 
Ma coraprait l'A&fARO GLORIE, 

(•) L'Amaro Qhria di L. Saudri ebbo di-

Sloma dì medaglia d'oro alla Mostra caranionaria 
1 Udìno. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERÌE 
DITTA 

H&RGOBARDUSGO-UDINS 
MiiBOiVrovEcciiio 

Vu PHKFETTUIU 
VIA CAVOUR 

al seiTijiio del Municipio di Udine, Depula^sioae Provisuialc, Monto di Pietà, 
Gassa dì Rieparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fino ed ordinarie, a inacohìna ed a mano . 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Oggetti dì cancelleria e di disegna. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gonere 
economlolio e di lusso. 

Stampati por .\mministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. • 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di oduoazioue. Opero Pie, Ul'floi, eoe. 

Seirvlz lo a o o u r n t o . 

file:///mministrazioni


GUAKfBE 
d n a n a p p a r e » ten iBnta doYMbbe estere lo aeopo di ogni aa-
mmwfm iìtTede ttiòitiiiimi M« mòti mfmmi a mmvixi\ 

segreto (BRnnnrragie r'n genere) non guardano che à far icompsrire al più presto l'appann:» 
del male uhn ii termeuta, aniioh& diatrnggère pérlNk^«ir«licttÀnMi«tC«a««WI^'lh<i 

drotUìttc; e per ciò Are fldoncrtfio fir.tringriiti clati[ioHt<i<ìiaii a «al«s<e propr ia ed e (Jnelìft doti» praliD U«èelta4**io0{à4litl!) 
rciie tutti i giorni a quelli che :(;'.ionino V>'!i''°t('nza Hi'l|i> p l i l n l a del Profeaioro LUIGI PORTA dell'UnlTeìrsità' di PaduTt,'e del'a 
i*iiJr»lon« Movciln'che costa llrifi-tt. 

Oueate'pUSoflì̂ t'cL'̂  coHti/oó órb%: trentndur ^ntitii di aucccsao ttrccmtoittato, per te aucCootìpue e pei;fette «narigionitî 'egli 
<ii,li si riSi-i-nti che ttonlci; iiiuo,'sóiii'i! lo nttiist» il Talento dottor Uazalul di Pili, l'unico o vero rimedio Che QnKr.ipentr ^ll'acqn^ 
-n.hit:va Kliarincattiv rn'iil<(i>iliiìii«jiî v dM!li''pre(<qttqrmaUttie (ItJeniionajric, catarri ali, e restringimenti d'órinéj. Ht'Btii'ifttìÀMli 
<(('•»•• HA'M*IjA'll"«-.»/0glii8ii)i-'m> visite mndioJ-'ChiriirgSche dklio 1 alle 3 pò l.onìlttUi' anche per crfrWatioildiito. 

'], aaai «Ut •!««•,«•••> 'A che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piana 63. Pietra e 
' '• "ft S I T J I 1 « K l l j A, , l-iiWi N. 2, iiossicln la fniSnlc e r i» i t i»tral« rl'eaUa delle nn pillole del Pro» 

^ ai, M^AAJIf,e3i (core.LUÌdl'l'ORfX détl'Duiviftìtò di - ' Pavia. 

Iiiviiiiiiio mgliii poiiialiì'di lb(rn à: slln FarOMbia A n t o n i o T e n e a successore ; al eimllaàlil ~ tbn i;{ib'i>rAol'ìi>'cUittiMi 
Spadari, N. 15, Milano > sì ricovono franchi nei Regno ed all'estero: Una scatola pillole' del Fròrcìisore (^blitt 'Pr/ìHm''» nh' 
"'̂ î iKiì̂ foili''''»44w>A')4»l'''">i<.°'>''''̂ '''nziiiile''̂ nl modo dì usarne. 

IHTttStflT(JM : =H'r)iSH5,''(;,&rao Cornosŝ tti, Fobris A., ComoUi F„ Filippu^-fiirolawi, e L. Biasloli; ««flalhk.'C. ZitiettI' 
» l'mioui'fmjneftli; Tt<ll^ìtt, 4'Anfìhcia C. Zanetti, U. Serravallo; iilara, Faripacia N. Androvic ; TreA^a; Sinpponi Carlo, Ftiitì-
• \ 'viiitorii ; SpM&tr», Afjtnovio,-V«3H>«la,.iJotuer,- Jt'iiaime, G. Prodr^, Jacl̂ el F.; « l i a n a , f'ibilirtietìto C. Brb», Vi* Mw 
laU N. 3, e ;un, Succursale Gaìl.eria Vittorio Kiiiannele, N. 72 Casa K. SPAniosi e Camp., Via Sala, N. i6i Hoana Via Pietra, ^. SP, 
« 1' t;:ttn t(* pMocÌDiJ' ^ r̂WBcif lìv] tifm-!)'-

iSKi'irs*!ii"'e ìil eM«;KUÌ!!i»wÌB<9 it««iBn ;,tOfpMfs;r«»«' rti''f O 

if. 0(1. . i 'J ' i .uL_i :'H,iJi> L^ ^ _. _ „•, _ W 

l a Fucina Mondiale BJ^evettata' 
"CE'OVME'I!,,, 

di ttmmirabile raovimcutp semplice, leg­
gero, garantito, lui sopf^iresst» tutti 
gli altri sistemi compresi i mantici. 

È linivtórsriltitieini'è' rtòùnokcìiìia" 
imuperahìh! per la sua potenza, solidità 
e duralo. 

Chiedere nuovi prezzi ristretti agli 
KKICI <CUN'ritliT'1'Ulll' U n K i B l t ' f À r f 

li'fls.iricit.M BULrsifi 
MILANO - Via Galileo, 17. 

CENA m m u i 
Purtropp al tofhe ipeae ' 
Dopo, ORI iHIilie iseiut-. 

. Di «fuortà. I* pene , 
D'un l»n dblor di chkv ; 
Iia bO«be o> bà la'jllJtiM, 
Il Itomi al ifnt bmaor, 
L'i v*,l> glntldor,. 
E'.aon friifcas l,ais.,,i,> 
L'S'ce'il rafai^ii'àibtrieo 
CVat'flul'MU'irbift 
Bai t0fh»Ui Anfie 
Cnl {boli 04 beo pm^antl,.. 
— I Qboiit invece ,sveb|, r 
UD Kot' di A m f t r ó ' O l o r - l e 
S ìm ibiìtte )itàrì» 
E Unirà fon lanip I 

troyasi vendibile .all'iiigrflsm e al 
minutò in Ddi'ne pressa il sigi Zamitiiól 
Giov. 13att., Piazza del Duomo. 

Ili |irowe(k>r.si <3i ItUglSoUè dell» 

Lotterà Na/Jóriale Nàpoli-Verona 
è ||i^i>Vl^fit^i!i(iétm'lliki'oiit« «ffért»^tfiDltA M'è^Vf; i»'î l»»o«;'it dell''4 s i rag ione concèssa dt& 8 . Ì')i> f i l l l i i tsl i^t^'déllt i 'VtUÀtìiì i té 

•^eogorio assègiiàti con motodo'chiaro e rapidissinrió che pòrta al màssimo grado Io probabilità dì vftièeWr 
--'- nr'n'nnn _ ( Uro i25,000 a! numero immcdialamonte prima''4l vin'céiite. 

Lire 25,000 al numero immodifttatnBiito'dopo il'viricfePte. ' 

Lire 1^,000 ài nuinoro injmodiutamonto prima al vincente. 
Lii'u 12,500 al niimero inunodiatanieuto dopa al vincente. 

ED Atì«Ma'pfe.Ìi| 
un premio di lire 20,C 

Uno "dà ìiFé mm e 
mm t e "Ì&OOO e 
Uoe #1iPe 50,00Q e 
Bue 'dà lire 20,000 e 

Lire iOOO al nnraoró imfribdiafafti'ófa'te' prima al yirioenH;e. 
Lire'5000 ni riumertì iniitédiatitindale dopò ài vincente. 

Lire 2000 ai numeri immediatamente prip»^ ai vineeijti., 
Lire 2000 ai numeri immediatamente dop'o'ai vìncenti. 

ptS"- 5000 - 2500 e minori, mai però inferiori » lire'200 — TU'J'Tl in contanti o'd'ósiull da ogni tassa. Ail'uitimo nuinero' estrattoi spetta'di '(iiritto(i'doDÌa' BOrtejfgioi nJ 

Conto higlietli e Cento frazioni di l/iglieltihuono una vincita garantitale pòs.̂ óno donseguii'no'aifre Quattro, 
Un biglietto deve nincere lire SSOtOOO'— 'JVe lighelti denono vincere We 4SS',ÓÓ0. 

iSiV 

,„,,,,._,„,,• eOW PROSS8MO-' DECRETO raiiNISTEÉliìJlt;^ 
veri'à.iissauiila'.dala, assolutamente improrogabile, dell'estragóne. —''Si"ràmm8Ìit'a che i niglictti della Lt5tterid di Torino duplicarono di,pr6aM::airavr,, 
vicinarsi'.'dtìmttaa'ono. •' . «̂  , .. . ,} 

vm- J.,btó*i4!it,Q'#Kpq3feiol'.blECI ^yr i i '^ r-i4'ézzr-b'i^lì'oa!'l!!KQ.OE- LI 
l'olioe, itJ. — In UDÌNE daì.iClimbiovalrfliè'-sigciori : LOTTrò'MTANt, via 
dai principali Banchieri, Cambia Valute, Uffici e Collettorie Postali. 

re — I decimi di biglietto UNA Lira 
della Posta — ALESSANDRO ELLERO, Piazza V. E. 

Si- vendono' in Genova dalla Sànca'PratoÌUa0i!jfiA:«B'*© (U'*««'i'y(tieM5!P II 
GlUSÉl'Pfe CONTI, vii Ì6l,U«aiiéf.-^lti.'tmo-'i\,mi ' 

Alle richieste inferiori ci 'Lire DIECI aggiungere le spese postalit 

LJ< .'.., „ .: ^ . 

OSSE OSTINATA 
Oata r ro - Blr^onchite - Influènza, em. ecc. 

i fl. n ^ - ' j " - ; . 1 . 

Le malattie'delle vie li-espii-atorie '(,9'0'fe, 'bVonchi,poMoni, eco.). ,t,en§:pìio da .quaranta.anni.Jl rimedio specifiòo ;̂pm''eccellcnzaic îj;lJrò''J,̂ ft,t|̂ *bàttĵ 'àt,̂ ,̂ (!)to^^^ 
bro'nchité', 'i'tìflué'ìl9,à"e Siitìili'. Im'atti àà '.(J'uai'tìDt'aDni tutti i medici illustri e milióni di, ammalali guariti in tutto il Man'dci' prociàmMÒ^\a'<Mmmikàiiìii(>mbaiiM 
vera.iì rimetff6:'.'iìftiiipéfMilb'SM '̂i'(f-ia''-tcisscr6§WMa, efficacissima .piU di ogni altro rimedio (Pto^. Cardarelli, emmola, Tónimàsj,;;J{|dl'j|g3t&l̂ 'ttiB'ft.oì̂ ^̂ ^ 
Miì ?ome funghi ga09j sot'.ti ,iu quarant^an-or infiniti speeit&ii condannati ivU'obliodairespenonza, Irataoràlì iarraWclStì''e dr'ò'éti/prî ft̂ Isìàcano 0 stù 
iti'/Àcheiiina Lombardi, uìivì preparano la, (jich^pina cól loVo nenie' i'tìg'àti'riiind'o il pùbblico. La vera Lròhe'niiià'fu prepar^'ta da) ;C?l|ifii|i,}5|);;!.llibfà,lJ,|̂ ^ 
ed .'òjrimast'a'sald'a'com'è''tbyi'é liér soffiar'dèi vè'nti (l'rof. .Fazio)': L'Jiminàlàto non si' faccia ingannare; se, lia 'la tosso ricorra ^am'.iLiÓHéà'iaa.i Lj(»mba»di,ié.i>ae 
sar^ liberato in poche''óVè.'[..à, iC!̂ M'wf«a'ì.-prrt,di,,Loinba|-d'i è miracolosa per i prodigiosi,, sttoi pfetti cmtro la tosse ostinata', caiif^W-eec.'''(Pt^f;' RtrilÈtg%)'.",*Si 
troV4. in t'uitG le buone larma'cie, sì vende in tutto il móndo. ' " • ' ,.,.1, , ,,,.,. , ..1 

pà Lichenina Lombardi vera costa L. 3 il flacon e èi spedisce in tutto il Móndo'piDir pOSta rimotttìndo 'anti'dij)iit'e "L. "S.SO dlli'QMTca'fa'bWoarlÈé^^rtfe'e 
Conl'ard.i, —,.?N'apoli. 

desco 
Oliti 

GROSSrSTl in: Milano, Q. E;:ba„,A, iilanzoni, Paganini; iî ' Tóvinq, G,'TóiHa: Venmia, Farm- trcntQ; m,Firenze, C.iP'egha; in 'Sàlagm-&i."')itA^étmi'Te* 
SCO e Foligno, Uonavia; in Noma, Colonnelli, Mauzoni;in Câ dM,. Graniti ; in Bari, Paganiui, Montcolone, Lippolis; in Pmcàfà,, 'l^^h^'WTdfWfiìtì is'iìffpcfl 
ita e Ferrari; in Palermo, Petralia; in Messina, Caiiuiiai, ecc.,'eoe, ecc. 

Depositari nella Repubblica Argentina: L. Fischctti y C. Calle Esmeralda 6fiS,'Buenos AirH 

DdiB« 1901 ~ Tip. i ì i n o Bardano 


